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L’Altra metà di Guido Anton Muss 

Ho incontrato un angelo che mi ha sorriso, che mi ha accarezzato, baciato la fronte e trasmesso con 

leggerezza, un alito d’energia: si chiama Guido Anton Muss. Così inizia la presentazione della mostra 

fatta dalla storica dell’arte, la dottoressa Danila Serafini 

Come ripetuto in più occasioni, il Museum Ladin non è solamente un centro per l’identità culturale 

delle vallate ladine, ma anche un luogo dove promuovere varie attività culturali come concerti, 

convegni, pubblicazioni di libri e presentazioni di mostre. Quest’anno sono già state inaugurate due 

mostre, una in collaborazione con l’Unione Generale dei Ladini, ed un’altra con l’EPL. Inoltre, 

partendo dal 30 d’agosto, si potrà visitare per due mesi una mostra dedicata al rinomato artista 

Guido Anton Muss. 

Nel gennaio del 2001, la Provincia Autonoma di Bolzano ha acquistato 112 opere realizzate da Muss 

nel periodo tra il 1968 e il 1999. Sono quasi tutte sculture in bronzo e in legno, ma anche 

qualcheduna in gesso. 24 di questi lavori sono stati scelti dal Museum Ladin Ćiastel de Tor per 

allestire una mostra intitolata “L’altra metà di Guido Anton Muss”. L’altra metà in questione è la 

parte femminile, in quanto la donna è il tema principale affrontato dall’artista nel suo operato. “Il 

corpo femminile nelle sculture di Guido Anton Muss, diviene anche il luogo della variazione tematica: 

da allegoria del tempo e delle virtù a religiose iconografie, da recupero classico nelle cariatidi ad 

unione con la natura più semplicemente, sino ad assumere l’aspetto quasi zoomorfe. Le pose sono 

spesso offerte nella visione frontale, si rivelano in equilibrio e piene di calma compostezza; sono 

prive di movimento, ma non sono inespressive, non compiono ampi gesti e il volto si serra nella sua 

essenzialità, senza deformazione”, così la dottoressa Serafini. 

In occasione della mostra è stato pubblicato un catalogo delle opere esposte ed è anche stato girato 

un breve filmato di 10 minuti dedicato all’artista Muss su commissione del Museum Ladin. 

Il Museum Ladin dedica pertanto a Guido Anton Muss una mostra approfondita e completa che 

durerà dal 30 d’agosto fino al 31 d’ottobre 2002. Gli orari d’apertura saranno gli stessi orari del 

museo. In occasione dell’apertura, il 30 agosto alle 18.00, saranno anche presenti il Presidente della 

Provincia dr. Luis Durnwalder, l’assessore per la Cultura Tedesca e dei musei dr. Bruno Hosp e 

l’assessore per la Cultura Ladina dr. Florian Mussner. 


